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te fopra i Lombardi, ammazzato il Conte Soragna con mol-
ui foldati; gli fcaccid da alcuni ridotti, diftruggendo i lavo-
ri. L' imprefa non procedendo con la fuppofta celerita , il
Duca di Savoja contra lo Spinola ftava gravemente alteraro ;
perche, trafcurando di foccorrerlo con tutte le forze ne’ fuoi
gravi pericoli, fi foffe , con ifperanza di profittare delle di
lui calamita , fotto Cafale impegnato. Efpedito percio lo Sca-
glia a Madrid, per accufarlo, e per dolerfi, I'indufle ad in-
viargli pit validi ajuti’; con che, rallentando [I'afledio, die-
de tempo a’ Francefi di fpinger’in Italia nuovi rinforzi fotto
i Marefciali della Force, e Sciomberg, & il Duca di Memo-
sansi. Quefti con le fue Truppe , che non eccedevano tre
mila huomini, verfo Pinarolo paflando , per congiungerfi a
gli aleri, fu appreflo Avigliana dal Principe Vittonio affalito
con cinque mila Fanti, e mille Cavalli in fito angufto, do-
ve oltrepaffato il groffo, il Duca fi trovava con foli feicen-
to a piedi, ¢ ducentoa cavallo. Ma fu egli tale la refiften-
za de’ Francefi, e’l valore del Duca, che non folo pafsd, ma
ruppe 1 Savojardi, ficendo prigione Pagano Doria , che co-
mandava la Cavalleria de gli Spagnuoli. Salvarofi ' Principe
infieme con pochi, fopraggunfe il Sciomberg ad attaccar’ A-
vigliana, che fi rende, dopo foftenuto non piu che otto gior-
ni I’ afledio ; havendo negato il Collalto di {pinger {occorfo
al Caftello. D’alera parte la Force haveva ridotto in fuo po-
tere Saluzzo con prigionia del prefidio ; Villa Franca, e Pon-
calieri cederono al vincitore : & eflendo al Ponte di Cari-
gnano, per impedir’ il paflaggio del Po, trincerato il m glio
delle forze Auftriache, rilevarono grandiflimo colpo ; perche
aflalite da’ Franceli, ¢ perduta una mezza luna, abbandona-
rono il pofte con danno grave , e non minor confufione .
Ad ogni modo i Franceft non fi {pinfero avanti , diftructi
tra’ vantaggi dell’ armi da fieriffima pefte . Veramente di mi-
ferando fpetracolo il Piemonte ferviva, horamai fatto Scena
di qualunque fierezza, devaftato da gl’ Inimici per odio, ¢ da
gli Amici con derifione . Tri tanti, e si gravi accidenti il
Duca Carlo Emanuele, aggravato da feflanta nove anni, ma
molto pitl accuorato da inhoite afflictioni, ¢ da’ ludubrii del-
la Fortuna, verfo il fine di Luglio, forprefod’ apopleflia, {pi-
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